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Mondino de’ Liuzzi insegnò Medicina (odierna medicina in-
terna) e Pratica (odierna dissezione anatomica a fini chirur-
gici e, forse, farmacologia clinica) nell’Ateneo di Bologna
durante la prima metà del XIV sec (Fig. 1a). Intorno al 1316
pubblicò l’Anothomia, il testo di anatomia umana con richia-
mi clinici più diffuso e utilizzato nelle Scuole mediche euro-
pee sino al XVI sec. Poiché Mondino conduceva attivamente
la dissezione cadaverica, oggi si ritiene che la sua descrizio-
ne delle strutture corporee umane derivasse da osservazione
diretta [1]. Pertanto, è verosimile che il suo riferimento a vi-
sceri che oggi sappiamo corrispondere a ghiandole endocri-
ne costituisca una loro reale identificazione macroscopica.
Molto significativa è anche la sua anticipazione, su pura ba-
se teorica, di aspetti inerenti la funzione di questi visceri, che
precorre di 500 anni le prime evidenze di fisiologia endocri-
na, fornite nel XIX sec. da Arnold Adolph Berthold, il quale
dedusse l’esistenza, nel cappone trapiantato con testicolo di
gallo, di un principio rilasciato nel sangue (testosterone), che
manteneva i caratteri sessuali secondari [2].

Nel capitolo sul cervello (De anothomia cerebri) Mondi-
no propone una descrizione dell’attività ipotalamica
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(Fig. 1b, c). In particolare, offre un’interpretazione del-
la funzione del 3° ventricolo (3V) basata sulla capacità
di “integrare” (operatur componendo) le attività colloca-
te nei ventricoli anteriori (phantasiam/sensatis = idea-
zione/somatoestesi) e posteriore (memorata = memoria),
in modo da distinguere (eliciat) una componente non di-
pendente dai sensi (non sensata). Egli combina, in mo-
do originale, le funzioni ventricolari descritte dal persiano
Avicenna (Ibn Sina, X sec. d.C.) con la prospettiva psico-
funzionale di Galeno (II sec. d.C.), che considera il 3V
essenziale per la coscienza. Inoltre, suggerisce una per-
cezione “non esterocettiva” (= inconscia, come nel caso
dell’interocezione/emozione) (Fig. 1d–f). Il risultato è la
regolazione del comportamento di sopravvivenza. In tale
modo, Mondino assegna al 3V il ruolo di regolatore del-
l’equilibrio vitale, al fine di conservare l’integrità corporea
(quindi regolatore omeostatico). Inoltre, poiché Mondino
considera la funzione dell’ipofisi secondo il dettato gale-
nico, ossia come un “filtro” dell’attività neurale ventricola-
re (cioè dello spirito animale), ne segue che egli fornisce
il più antico antecedente del concetto moderno di integra-
zione ipotalamo-ipofisaria, ossia la risposta neuroendocrina
comune a segnali metabolico-ormonali, vegetativi, somatici
e psico-emozionali, che sarà sperimentalmente provata solo
nella seconda metà del ’900 [3].

Nel contesto dell’ipotesi integrativa di Mondino si deve
ricordare che, secondo Galeno, la trasmissione nervosa ce-
rebrale viene indirizzata alle “ghiandole del corpo”, com-
prendenti anche i linfonodi, attraverso il midollo spinale e
i nervi periferici, per stimolare la secrezione di “umori”.
Pertanto, la prospettiva “omeostatica” di Mondino implica
anche la regolazione nervosa del tessuto immunocompeten-
te (odierna risposta neuroimmune) delle cui alterazioni, nel
XVI sec., l’anatomico e clinico piemontese Leonardo Bo-
tallo riferirà, per primo sebbene inconsapevolmente, in con-
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Fig. 1 a Bassorilievo in arenaria gialla, dello scultore medioevale Ro-
so da Parma, posto sulla tomba della famiglia Liuzzi (o Liucci), dove
sono conservati i resti di Mondino, attestati dall’epigrafe più bassa,
presso la chiesa dei santi Vitale e Agricola, a Bologna. Fu commissio-
nato da Mondino per la morte, nel 1318, dello zio Liuccio, anch’egli
docente di medicina nell’Alma Mater, rappresentato durante una le-
zione accademica, come verosimilmente Mondino, che scomparve nel
1326; b frammento, in latino, del manoscritto dell’Anothomia conser-
vato presso la Società Medico-Chirurgica di Bologna e (c) sua tradu-
zione, inerente la funzione del 3° ventricolo cerebrale. Si noti il riferi-
mento alla “percezione inconscia” (in rosso). Similmente a Mondino,
nel 2006, il neurologo portoghese Antonio Damasio, ha descritto la
funzione omeostatica del cervello come la capacità di “apprezzare le
circostanze esterne, rifinire le risposte motorie, predire la conseguenze
degli atti” [13]; d disegno dei ventricoli cerebrali dall’Anathomia Desi-

gnata per Figuras di Guido da Vigevano (1345). Rispetto a Mondino,
di cui fu allievo a Bologna, Guido descrisse il 3° ventricolo (freccia
rossa) solo come sede del raziocinio, differenziandosi anche da Gu-
glielmo da Saliceto che, alla metà del ’200, nel 4° libro della sua Chi-
rurgia, aveva già aderito alla descrizione di Avicenna, rappresentata in
(e) da una figura (1347 ca.) del De generatione embryonis (Canone, III,
fen 25) in cui il ventricolo medio (frecce rosse) include, oltre al razio-
cinio, le emozioni (estimativa = istinto, ossia le influenze limbiche),
mantenute in questo ventricolo sino al Rinascimento, come (f) nel-
l’Uomo delle Malattie del Fasciculus Medicinae (1491) di Johannes de
Ketam (cellula estimativa, freccia rossa); g Leonardo Botallo (incisio-
ne, XVII sec.). Nel 1564 descrisse il dotto che unisce, nella vita fetale,
l’arteria polmonare con l’arco aortico; h frammento dal suo trattato del
1565, che descrive gli effetti immunodepressivi delle emozioni

dizioni di stress psichico (Fig. 1g, h) [4]. Le basi della ri-
sposta neuroimmune si chiariranno sperimentalmente solo
tra il 1888 e il 1926, con la scoperta dell’innervazione linfo-
nodale [5] e del condizionamento pavloviano delle reazioni
immunitarie [6].

Oggi sappiamo che l’integrazione neuro-immuno-endo-
crina è alla base dello stato infiammatorio e oressizzante in
corso di obesità, quale effetto di iperattivazione costitutiva
cortico/medullosurrenalica e simpatica [7]. Nel collo, poi,

Mondino identificò una ghiandola (la tiroide) che suppose
dotata sia di funzione lubrificante locale (secondo il dettato
galenico che includeva, per questa “carne lassa”, anche un
ruolo di “scudo” = scutum o τιρεoς, per la laringe) che ter-
moregolativa (Fig. 2a–d). In particolare, Mondino la ritenne
dotata di capacità secretiva esocrina che, secondo Galeno,
poteva essere stimolata dai nervi periferici. Questo principio
neuroregolativo fu assunto inconsapevolmente, agli inizi del
’900, dal fisiologo americano Walter Cannon (“padre” del



32 L’Endocrinologo (2015) 16:30–33

Fig. 2 a Frammento, in latino, dall’Anothomia di Mondino, sulla ti-
roide e (b) sua traduzione. Rispetto a Galeno, Mondino suggerisce che
la tiroide interagisca con l’energia termica circolante (spirito vitale),
prima della sua trasformazione a “neuromediatore” (spirito animale)
a livello del plesso arterioso ipotalamico (in rosso). Thomas Wharton,
nel XVII sec., conierà il termine “tiroide” sulla scorta della tradizio-
ne galenica di “scudo” alla laringe; c figura VIII, Guido da Vigevano
(1345): si noti, all’interno del cerchio rosso, l’assenza della tiroide che
Guido, pur essendo stato allievo di Mondino a Bologna, non riconosce,

sebbene disegni la dilatazione laringea (cartilagine tiroide) e i vasi del
collo (freccia), di cui Mondino parla; d figura dal trattato del persia-
no Mansur Ibn Ilyas (1398 ca.). Si noti la struttura ovalare che copre la
trachea, corrispondente alla tiroide (cerchio rosso, a lato le due carotidi
comuni), a testimonianza che, anche nel mondo islamico, la ghiando-
la era nota nel Medioevo, in base ai lavori di Galeno; e frontespizio
e frammento dal lavoro di W. Cannon, inerente l’azione stimolatoria
sulla tiroide del simpatico cervicale, supposto cronicamente attivo ad
ogni atto respiratorio per anastomosi con il nervo frenico

concetto di omeostasi), quando dichiarò di avere ottenuto,
nel gatto, una condizione di ipertiroidismo a seguito dell’a-
nastomosi chirurgica tra nervo frenico e tronco simpatico
cervicale (Fig. 2e). Effettivamente, alla fine del XX sec. è
stato dimostrato che, nei mammiferi, i nervi vegetativi diret-
ti alla tiroide possono regolare, nell’unità di tempo, sia la se-
crezione di ormone tiroideo che il flusso arterioso, specie in
condizioni di stress acuto [8]. Inoltre, Mondino ipotizzò che
la tiroide fosse deputata a interagire con il principio ener-
getico arterioso del galenismo (lo spirito vitale), ad origine
dal “metabolismo” epatico dell’energia corporea (lo spirito
naturale), corrispettivo del “calore del sangue” aristotelico,
dovuto al “metabolismo” epatico e cardiaco degli alimenti
e regolato dal cervello. Pertanto egli suppose, senza prove

sperimentali, che la tiroide interferisse con la temperatura
sanguigna, anticipandone di quasi 700 anni il ruolo termo-
regolativo e le relazioni con il controllo centrale del bilancio
energetico [9].

Infine, nell’addome Mondino riconobbe una ghiandola
(già descritta da Erofilo, Eudemo, Rufo di Efeso che la definì
πάγκρεας = pancreas e Galeno) coperta dal mesentere, con
una porzione ispessita (testa), in rapporto con le vene mesen-
teriche, la vena splenica, la milza. Ipotizzò una sua funzione
esocrina “umettante le feci”, che oggi sappiamo dovuta alla
capacità acino-duttale di idratare il bolo alimentare con flui-
di bicarbonati [10], la cui secrezione è indotta dai nervi pa-
rasimpatici a seguito di integrazione ipotalamica di segnali
enterici elettrolitici (sodio) e ormonali (CCK) [11, 12].
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